
  

"Un giorno mi costrinsi a fare una promessa a me stesso. Che avrei 
vissuto ogni giorno che mi fosse stato concesso in modo da renderlo 
ogni volta unico, importante ed essenziale. Ottenere ogni giorno 
una nuova vittoria, salire sempre uno scalino più in alto, al punto 
da ricordarmi, anche dopo anni, ognuno di questi semplicemente, 
senza sforzo di memoria, come se ognuno fosse stato sempre cruciale 
per me, per la mia vita: la successiva tappa del sentiero che conduce 
verso il successo personale. 

  
 
E questa assemblea di caotici giurati non può far altro che 
condannarmi per intenzioni maliziose, in un'umida ed annoiata 
seduta pomeridiana, ma questo leggero ed inaspettato spiraglio mi 
fa capire che... in fondo non ho fallito, e forse riuscirò a sfuggire al 
pesante giudizio di me stesso."  


